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di Passariano, ottennero un grande successo i 
bresciani che vinsero nelle coppie allievi di en-
trambi i sistemi di gioco: con Malagni e De Filippi 
nel Volo Nazionale e con i “gemelli d’oro”, Mauro 
e Dario Grassini, nell’Internazionale. Questi ulti-
mi, appena sette giorni prima, avevano centrato 
il titolo tricolore di C negli Assoluti della raffa di 
Perugia.

I friulani, sulle corsie amiche del Punto e Volo 
Nazionale, vinsero il singolo con Maggiorinio 
Lant, la coppia con i goriziani Pascolat e Peres-
sini e, sempre per merito degli isontini, ci fu il bis 
nella quadretta con i campioni uscenti Mari, 
Bruschina, Boscarol e Saggin.

Nel sistema Internazionale Udine centrò altri 
due titoli : nell’individuale allievi con il bravissi-
mo Mauro Beltrame (era al suo quinto scudetto 
tricolore) e nelle coppie seniores con Franco In-
fanti e Luciano Ottogalli.

A Brescia l’ex Fisb, già con la sigla Ubi sulla 
maglia, disputò il suo primo campionato dopo 
l’unificazione. Sulle corsie del palasport si misero 
in luce tanti volti nuovi mentre i campioni, in 
giornata nera, non riuscirono a superare la fase 
eliminatoria. I tre individualisti che salirono sul 
podio furono Piero Pennacchietti di Ancona (ca-
tegoria A), Paolo Balboni di Ferrara (B) ed il terza 
categoria Valeriano Gabin di Milano.

Nei campionati del volo, ad Asti, la classica 
sfida a quadretta fu vinta da Bruno Ceresa, Aldo 
Macario, Giuseppe Micheletta e Rinaldo Spinello 
della Ciriacese di Torino.

Quattro polsi di gran classe con un primatto-
re, il ventinovenne Aldo Macario, un astigiano 
già campione mondiale allievi ’67 e ’68, che 
conquistò poi anche il titolo europeo seniores.

Il mondiale a coppie del volo si disputò per 
la prima vota in Australia, a Melbourne, dal 22 
al 25 novembre 1979. Vinsero Granaglia, Bene-
vene e Selva che fecero impazzire dalla gioia 
gli emigranti italiani accorsi numerosi ai bordi 
dei campi iridati. Ai Giochi del Mediterraneo di 
Spalato, in Jugoslavia, la Fédération Interna-
tionale de Boules organizzò anche in questa 
occasione un torneo in concomitanza alla pre-
stigiosa manifestazione. Era, ancora una volta, 
il desiderio delle bocce, seppur non invitate, di 
sentirsi vicine ai grandi momenti dello sport di 
statura mondiale. La mossa, che aveva soprat-
tutto uno scopo propagandistico, non ottenne 
però considerazione da parte del Cio che ricon-
fermò, poco tempo dopo, l’esclusione della Fib 
dal Comitato Olimpico. 

A Southampton, in Inghilterra, la terna italia-
na di petanque, composta da Giovanni Seran-
do, Franco Ferro e Antonio Napolitano, vinse il 
suo terzo titolo mondiale.

L’attività internazionale della raffa, oltre ai 
consueti incontri tra Italia e Svizzera e ad alcu-
ne manifestazioni che coinvolgevano anche la 
Repubblica di San Marino e l’Austria, puntava 
ad assumere un respiro mondiale e, in tal senso, 
si stavano avviando contatti soprattutto con le 
federazioni sudamericane. Ci volle però anco-
ra qualche anno per arrivare al traguardo dei 
campionati iridati.

(100– continua)

Umberto Granaglia, il campionissimo del volo, posa con orgoglio davanti all’enorme 
bottino di titoli conquistato nella sua impareggiabile carriera sportiva.
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1979: TUTTI AL LAVORO PER IL NUOVO VOLTO FEDERALE

conosciuta dal massimo ente sportivo italiano”.

Boccismo Nazionale, organo ufficiale dell’ex 
Figb, titolò a piena pagina: “Unificazione!”. Era 
uno egli ultimi acuti della gloriosa rivista degli 
enalisti poichè il mensile diretto da Franco Re-
daelli rimase in vita fino a novembre e poi se ne 
andò in archivio.

De Sanctis, nell’ultimo numero, scrisse un 
fondo dal titolo “Addio vecchio caro Boccismo” 
in cui ricordò “l’intima dignità di aver voluto 

semplicemente essere l’amico dei bocciofili … 
e tale pacata e serena esistenza è stata alimen-
tata da un cuore vivo e pulsante, il grande cuore 
della amata Figb, irripetibile famiglia boccistica 
italiana”.

Proprio così : irripetibile. Una grande pagi-
na di storia delle bocce si era chiusa. Nel mese 
di aprile 1979 il giornale dell’Ubi, Bocce Sport, 
cambiò denominazione e si chiamò Sport Bocce 
aumentando pagine e tiratura per dare spazio 
anche alle imprese dei raffisti.

 A seguito dell’unificazione fu concessa l’am-
nistia a tutti tesserati sottoposti a provvedimenti 
disciplinari e, il 21 giugno ’79, il Coni riconobbe 

l’Ubi come federazione effettiva.
Era un traguardo sognato per oltre trent’anni.

Nel mese di luglio l’Ubi indisse un referendum 
per approvare gli accordi. L’esito favorevole era 
scontato. Su 1730 società affiliate (912 della raf-
fa, 818 del volo) votarono in 1404 (l’81 per cento) 
e i sì furono 1370 contro soli 24 no, 8 astensioni e 
due schede nulle.

Il processo di riunificazione era avvenuto. Si 
cominciava a viaggiare a gonfie vele.

Perugia e Udine ospitarono gli ultimi cam-
pionati italiani dell’ex Figb che si disputarono 
nel 1979 con la sigla di Commissione Nazionale 
Gioco Bocce, la denominazione provvisoria in 
attesa della definizione completa degli adem-
pimenti previsti dall’unificazione.

Scrissero il loro nome nell’albo d’oro della raf-
fa il milanese Mario Locatelli nell’individuale, 
Antonio Riva e Giuseppe Barilani del comitato 
di Varese nelle coppie (superarono in finale due 
ossi duri, i ternani Giovanni Zamparini e Luciano 
Scimmi) mentre nelle terne prevalsero tre grossi 
calibri di Roma, Vincenzo Natale, Giorgio Cairoli 
e Rainero Coppa.

A Udine, nella stupenda cornice di Villa Manin 

(segue)
Fu poi sottoscritto anche l’accordo per mo-

dificare la norma transitoria annessa al nuovo 
statuto dell’Ubi approvato nell’assemblea di 
Torino dell’8 luglio 1978.

La norma stabiliva la composizione del Consi-
glio Federale e dei Consigli di Sezione e la varian-
te si rese necessaria sia per l’ingresso della Figb 
sia perché, nel frattempo, la Federazione della 
petanca aveva fatto marcia indietro e non era 
confluita nell’Ubi.

Si definì la composizione del Collegio dei Re-
visori dei Conti, si integrò quello dei Probiviri 
e furono precisate le norme da seguire per la 
composizione degli organismi direttivi periferici.

Si decise inoltre di chiarire quale dovesse 
essere il ruolo e l’ambito di svolgimento delle 
attività sportive praticate con il Regolamento di 
gioco Punto e Volo Nazionale. L’accordo preve-
deva l’immediata soppressione dei campionati 
italiani e di tutte le manifestazioni a carattere 
nazionale e rimandava alle decisioni della ap-
posita sottocommissione per il Volo Nazionale  
la misura e le modalità di pratica di questo gioco 
per il futuro.

Le tre sottocommissioni erano state così com-
poste.

Sezione Raffa : Aldo Annoni (coordinatore), 
Piero Bassi, Domenico Grossi, Alfredo Melli, Pie-
ro Mutti e Orlando Nicolini della ex Fisb; San-
dro De Sanctis, Antonio Brusaferro, Severino 
Mosconi, Giovani Panzeri, Oscar Pedrazzini ed 
Ariberto Terrenghi per la ex Figb. Nella Sezione 
Volo c’erano Giuseppe Cippone (coordinatore), 
Sergio Sobrero, Silvio Birolo e Paolo Avanzino 
dell’Ubi e Sandro Carnevali, Osvaldo Comoglio, 
Elio Guerrini ed Orfeo Monaco dell’ex Figb.

Nella sottocommissione per il Punto e Volo 
Nazionale (la più delicata perché l’Ubi non vo-
leva riconoscere un sistema di gioco che consi-
derava locale), furono nominati Luigi Martini 
(coordinatore), Luigi Sambuelli, Sergio Balzano, 
Valentino Ortolan e Bruno Spolaor per l’Ubi, 
e Carlo Milocco, Antonio Mazzuccato, Bruno 
Cadetto, Guerrino Bogo e Remo Tormena per 
l’ex Figb.

Finalmente, firmati gli accordi, si emise l’atte-
so comunicato stampa :

“Nella sede del Coni, in Roma, il giorno 
21.3.1979, le Delegazioni dell’Unione Bocciofila 
Italiana e della Federazione Italiana Gioco Bocce 
hanno sottoscritto i protocolli che, a fare data 
dal 1°aprile 1979, sanzionano in modo definitivo 
l’unificazione di tutte le forze boccistiche italiane 
nell’ambito dell’Unione Bocciofila Italiana.

La firma dell’accordo romano pone la parola 
fine ad una situazione che, iniziata nel lontano 
1919 con la costituzione dell’Unione Bocciofi-
la Italiana, ha visto 60 anni di vicissitudini che 
hanno tenuto divisi i bocciofili italiani per oltre 
mezzo secolo.

La firma degli accordi rispecchia le aspettative 
di oltre 165.000 sportivi che vedono finalmente 
soddisfatta una legittima aspirazione : operare 
nel mondo dello sport in un’unica federazione ri-

di Daniele Di Chiara

A fianco, i campioni del mondo a terne 1979 di petanque 
sul campo di Southampton, in Inghilterra. Da sinistra, 
Giovanni Serando, il presidente della Federbocce italiana 
petanque  Giuseppe Parodi, Franco Ferro e Antonio Na-
politano; a destra, i Tricolori della raffa di Città di Castello 
(Perugia) con i campioni a coppie di categoria C Mauro 
e Dario Grassini di Brescia assieme al presidente del co-
mitato di  Milano Biagio Milanesi. Nella foto in alto, una 
veduta della cerimonia di premiazione dei campionati 
italiani di Punto e Volo Nazionale e del sistema Interna-
zionale di Udine. Quelli di Perugia e di Udine furono gli 
ultimi campionati organizzati dalla Figb nel 1979 con la 
sigla Commissione Nazionale Gioco Bocce. In basso, Um-
berto Granaglia, Giancarlo Selva e Franco Benevene sul 
podio più alto del mondiale del volo a coppie di Melbou-
rne, sempre del 1979. Al loro fianco, a sinistra, i francesi 
secondi classificati, Cheviet, Fernandez e Guillerminet 
e, a destra, gli jugoslavi medaglia di bronzo, Petricevic, 
Rozman e Jugovac.
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di Carlo Massari

37 anni ,  nato  a  Cune o i l  22  di -
ce mb re  1975,  una  c ar r ie r a  sp o r-
t iva  ne l la  sp e cia l i t à  p et anca ini -
z iat a  da  o l t re  20  anni  co n t ante 
v i t tor ie  es tremamente  s igni f ica -
t i ve .  Par l iam o di  Ste f ano Br un o, 
g i o c ato re  d a l l e  m i l l e  s f a cce t t a -
ture,  che entra  nel la  nos tra  sp e -
cia le  gal ler ia  dei  V IP  dic iamo al la 
grande,  p er  e f fet to  di  tant i  r isul -
tat i  d i  pres t igio  sot to tut t i  i  punti 
d i  v is t a .  I l  p almarès  annover a ,  a 
tut to  i l  2012,  b en 14  s cu d e t t i  d i 
sp e cial i tà ,  9  nel  campionato di  so -
ciet à  ,  i  pres t igiosi  Wor ld  G ames 
di  Ak ita  (Giapp one)  del  20 01 e  una 
Co p p a  Euro p a  d i  c lu b  n e l  20 07. 
Senz a cont are  una mir iade di  af-
fermazioni  nel le  gare  tradiz ional i . 
S i  aggiungono una  set tantina  di 
presenze in  nazionale  ed anche un 
tr iennio,  dal  20 0 6 a l  20 0 8 ,  quale 
commiss ar io  te cnico del la   squa -
dra   i ta l iana di  p et anca .  Un lavoro 
da l ib ero professionista  che lo  t ie -
ne molto imp e gnato (è  dip lomato 
ge ometra  con s tudio a  D emonte, 
Cune o),  sp os ato  con Siss i ,  senz a 
f igl i ,  in  ques t i  u l t imi  mesi  ha  as-
sunto anche  i l  ruolo di  presidente  
e  gio catore del la  Bo cciof i la  B iare -
se   di   D emonte,  so cietà  fondata 
n e l  198 0 dal l ’a l l or a  v ices indaco, 
Luigi  B iarese,  e  nel la  quale  Bruno 
è  nato b o ccis t icamente.

Co m e  si  r i e sco n o  a  co n c i l i a re  ta n -
t i  i m p e g n i  e  r u o l i  d i ve r si?

“ Pe ns o  ch e  in  tu t te  l e  cos e  c i 
vo gl iano volontà ,  sp ir i to  di  s acr i -
f ic io  e  d i  s er v iz io  n e l  s ens o ch e 
b is o gna s e mp re  p o r s i  n e l la  v i t a 
dei  t raguardi  da  raggiungere p er 
so ddis f are   ne cessi tà  e d ambiz io -
ni ”.

Q u a n d o  s i  è  a v v i c i n a to  a l l a  p e -
ta n ca?

“A l l ’e t à  d i  s e t te - o t to  a n ni  su i 
c a m p i  d e l l a  B o c c i o f i l a  B i a r e s e 
fondata  tre  anni  pr ima e  mi  è  su -
bito  p iaciuto ques to gio co,  molto 
semplice,  l ineare,  con p oche rego -
le ,  e  re lat ivamente imp e gnativo. 
In   ques to  f aci l i tato  dal  f at to  che  
provenivo da una f amigl ia  di  p e -
tanchist i ,  i l  papà Adr iano,  mamma 
El v i r a ,  i l  f r ate l l o  Pao l o,  g l i  z i i ,  e 
quindi  ne sono sempre s tato con -
tagiato”.

U n  b r e v e  t i r o c i n i o  e  p o i  s u b i t o 
d u e  t i to l i  i ta l i a n i  u n d e r  18 .

“ D u e  s cu d e t t i  co ns e c u t i v i  n e l 
1991 e  nel  1992 entrambi  a  terne 
ne gl i  under  18 .  I l  pr imo con i  f ra -
te l l i  Bagnis ,  i l  se condo al  f ianco di 
Flav io  Ferrero e  Maur iz io  Agnel lo. 
S ono s t at i  ver am ente  i l  t r amp o -
l ino di  lancio  in  quanto mi  sono 
de dicato anima e  corp o a  ques to 
gio co che mi  ha r ipagato  s ino ad 
ora  con tante  so ddis f az ioni ”.

19 93:  l a   p r o m oz i o n e  i n  ca te g o r i a 

A  e  l ’ i m m e d i a to   t i to l o  a  co p p i e . 

“ Fu  u n  c am p i o nato  e m oz i o nan -
te ,  r i cco  d i  susp e ns e  e  d i  p ath os 
p er  conquis t are  uno scudet to  che 
a  t r at t i  s i  i nvo l av a  a l t r ove .  Er o  a 
Ve nt imigl ia ,  n e l  19 93,  n e l la  c i t t a -
dina  a l l ’es t re mit à  d e l la  R i v i e r a  d i 
Po n e nte,  teatro  d e i  c amp i o nat i  a 
coppie.  R iv ivo ancora  o ggi  la  gara 

durata  due giorni  e  gio cata  a l  f ian -
co di  p ap à Adr iano,  propr io  i l  mio 
c aro  p ap à  co n  i l  qu a l e  h o  co n di -
v iso  f at ic a ,  s t ress ,  at t imi  anche di 
p re o ccup a z i o n e p e r  qu e l l e  b o cce 
che non volevano pie gar si  a l  nostro 
p otere  di  an dare  v ic ino a l  p al l ino 
sui  ter reni  un p o’  scoscesi .  Papà in 
accos to,  io  nel  ruolo,  da  sempre,  di 
b o cciato re,  co ntro  co p p ie  tos te  e 
p er  nul la  disp oste a  ce derci  i l  passo. 
Poi  la  f inale  v issuta  tra  i l  miraggio 
del  t i to lo  i ta l iano,  i l  patema di  una 
sconf i t ta  che non volevo accet tare. 

Ci  s iamo sostenuti  a  v icenda,  papà ed 
io,  e d a l la  f ine è  ar r ivato quel  p o dio 
ago gnato.  Più  emozionato di  tut t i  i l 
genitore,  la  f ine di  un incub o”.

Aggiungiamo da p ar te  nos tra  che 
mentre  Stef ano ha p oi  prose guito  a 
gio care  come s appiamo dal  suo cur-
r iculum,  papà Adr iano,  dop o qualche 
a l tra  usci ta  gare ggiando p er  tener si 

in  f o r ma ,  ha  p r at ic am e nte  las c iato 
l ’at t i v i t à  a g o nis t ic a  ,  ma è  r imas to 
nel l ’ambiente  e d at tualmente  è  ar-
b itro  nazionale  del la  p etanca .  Come 
dire,  o gnuno p er  la  propr ia  s trada . 

Stefano,  negl i  anni  seguenti ,  condi -
v ide gl i  imp e gni  agonis t ic i  con tanti 
a l t r i  c am p i o ni  d e l l e  p i cco l e  b o cce 
con i  qual i  p or t a  a l  successo anche 
alcuni  c lub di  cui  di fende i  co lor i .  Tra  
quest i   Sasso e  Taggese di  Imp er ia ,  la 
Casel lese  di  G enova e  la  Bordighera .  
A ss ie m e a  lu i  t ant i  c amp io ni  co m e 
L aigue gl ia ,  Dut to,  G of f re do,  B iancot-

to e  T ib oni ,  tut t i  nel la  categor ia  A .

R i co rd i  l a  s e q u e n z a  s to r i ca  d e g l i 
s cu d e t t i?

“Cer tamente.  D op o l ’accoppiata 
under  18 e d i l  campionato a  cop -
pie  del  1993,  i l  t r i t t ico a  terne  del 
19 95,19 9 6  e  19 97,   p o i  an co r a  a 
terne nel  20 02,  20 0 4,  20 05 e  2010, 
ques t ’ult imo abbinato a l la

coppia con L aiguegl ia  e  nel  2012  
r ip etuto in  coppia con  Daniel  Ghi -
gl ione sui  ter reni   os t ic i   d i  Venti -
migl ia ,  in   una f inale  dove ci  s iamo 
imp os t i   a   D ut to e  Bot tero del la 
Val le  Maira   con una e levata media 
di  b o cciate  se cche ( i  carreau x al la 
f rancese, ndr).  Quindi  i  due t i r i  d i 
pre cis ione nel  20 05 e  20 09 ”. 

E  q u e l l i  d i  s o c i e tà  d i  s e r i e  A?

“Momenti  diversi  ma altret tanto 
esaltanti .  R i tengo s ia  i l  campiona -
to che premia non solamente noi 
gio cator i  ma anche i l  c lub che an -
diamo a  rappresent are  nel  cor so 
del la  s tagione agonis t ica .

In  ve t t a  a l la  c lass i f ic a  c i  s o n o 
i  c in qu e  s cu d e t t i  co n  la  Ta g g e -
se ( Imp er ia),  due con la  Casel lese 
(G enova),  uno ciascuno p er  la  B ia -
rese  (D ronero)  e  l ’Anpi  Molass ana 
(G enova)”.

U n a  b e l l a  p r o g r e s s i o n e ,  n o n  c ’è 
c h e  d i r e .  I l  p i ù  d i f f i c i l e?

“ S enz a  dim entic are  a l t r i  v a l id i 
par tner,  quel lo  con la  B iarese  nel 
20 02 ,   v into graz ie  a l l ’app or to di 
Fabio  D ut to,  Maur iz io  B iancot to,  
Mar io  e  Gian Luca Mar t ino,  Fran -
co  Clau di o,  Pa o l o  G iro d e n g o e d 
Enr ico  D e Giovanni .  Finale  presso 
la  so cietà  Val le  Maira  di  Dronero 
dove c i  s iamo lasciat i  a l le  sp al le 
i  p a dro ni  d i  c as a  e  la  C as e l l e s e  
sot to  lo  sguardo del  c i t ì  Boz z ano 
e  del  consigl iere  fe derale  Antonio 
Nap ol i t ano”.

T i r o  d i  p r e c is i o n e .  I l  t u o  p a r e r e .

“  E ’u n a  p r ov a  d i f f i c i l e  p e rch é 
devi  colpire  una se quenz a di  b er-
s a gl i  su l  t ap p e to  ch e v ar ian o la 
loro p osiz ione.  Bas t a  un nonnul -
la ,  un at t imo di  dis traz ione o  una  
minima sbavatura  nel la  b o cciata , 
s e p p ure  p re c is a ,  p e r   to cc are  i l 
b er s agl io  os t aco l o  e d i l  tuo t i ro 
pur  val ido v iene annul lato.  D ura 
a l l ’ incirca  20 -  30  minuti  che sono 
suf f ic ienti  p er  grat i f icar t i  s ia  nel le 
qual i f icaz ioni  come nel la  f inal is -
s ima. Biso gna trovare  i l  momento 
gius to  co l  supp or to  di  un p o’  d i 
for tuna”.

C o m m i s s a r i o  t e c n i c o   p e r   u n  
t r i e n n i o:  u n a   p a r e nte si   t u t to  s o m -
m a t o  p o s i t i va  co n  u n a  r e a l tà   d i -
ve r s a?

“A  m i o  g i u d i z i o  i n t e r e s s a n t e 
e d anche p osit iva  sot to un cer to 

leva  la  nos tra  Coppa”.  

Q u a l e  r u o l o  o ccu p i  a b i t u a l m e nte  i n 
u n a  f o r m a z i o n e?

“ Pre di l ig o  i l  r u o l o  di  b o cciato re 
che ho sempre occupato s in  dal  mio 
esordio.  M i  p iace  m o lto  i l  g io co a 

terna e d a  coppie,  meno p er  i l  mo -
mento quel lo  indiv iduale”.

Le  b o cce  c h e  usi  a b i t u a l m e nte?

“ Uti l iz zo b o cce classiche del la  p e -
tanca ,  vuote come da re golamento, 
d iam e tro  mm .  75,  p e s o  gr. 6 8 0,  d i 
co lore  nero”.

G l i  sp o r t  c h e  t i  a p p assi o n a n o?

“ Se guo con p ar t ico lare  interesse 
in  t iv ù i l  c ic l ismo e  le  gare  dove è 
imp e gnato Contador  di  cui  sono t i -
foso.  In  generale  p ongo at tenzione 
a  tant i  a l t r i  sp or t ”.

Co m e  t i  a l l e n i  e  q u a l  è  l a  t u a  a l i -
m e nta z i o n e  p r i m a  d i  u n a  g a ra?

“ Prat ico i l  c ic l ismo nei  p o chi  mo -
menti  che ho a  disp osiz ione,  se guo 
con at tenzione una a l im ent a z ione 
corret t a  e  b i lanciat a ,  s i  d ice  cosi?, 
p er  le  gare maggiormente imp egna -
t ive”.

C h e  co s a  l e g g i  a b i t u a l m e nte?

“ Po co o nul la .  L avoro prat icamen -
te  con i l  computer  e  quindi   quando 
s t acco dal  monitor  cerco  d i  r i las-
s armi ”.

I l  t u o  co l o re  p re f e r i to ,  a  p a r te  q u e l -
l o  d e l l e  b o cce?

“ I l  co lore  b lu ,  che r ichiama l ’ im -
m ens a sup er f ic ie  de l  c ie lo  ;  dà  un 
senso di  l ib er tà  e  sp ensieratez z a”.

C h e  cos a  si g n i f i ca  p e r  te  l a  v it to r i a?

“ Una grande so ddis faz ione p er so -
nale  che nel  momento del  successo 
mi  d i f ferenzia  dagl i  a l t r i .  N on na -
scondo gioia  e  contentez z a”.

Su b is c i  l a  g a ra  i n  s e ns o  p si co l o g i -
co?

“ Se sono f is icamente a  p os to non 
subisco s ia  l ’ in iz io  com e i l  prosie -
guo de l la  gar a  e  g l i  av ver s ar i  ch e 
devo af f rontare.  Sto  con i  p ie di  p er 
ter ra ,  p erchè le  b o cce sono incer-

tez z a  e  non dò mai  nul la 
p e r  s co nt ato.  M i  p o n g o 
d e i  m ot i v i  p e r  sup e r ar-
mi ”. 

N e l  t u o  p a l m a re s  m a n ca  
u n  t i to l o   i n d i v i d u a l e…

“ N o n  m i  p i a cc i o n o  l e 
gare  indiv idual i ,  soprat-
t u t t o  n o n  m i  p i a c e  i l 
c a m p i o n a t o  d i  s i n g o l o 
p e r c h é ,  e s s e n d o  r e a l i -
s t a ,  conosco i  mie i  l imi -
t i  e  le  sc ar se  p ossib i l i t à 
di  ar r ivare  a l  termine di 
una  comp e tiz ion e.  Può 
d ar s i  ch e  i n  f u tu ro  co n 
più esp er ienz a e  capacità 
d i  au to g e s t i r mi  t rov i  la 
gius t a ,  p er fet t a  concen -
traz ione  e  un e qui l ibr io 
te cnico -tat t ico p er  emer-
g ere  in  qu es t a  sp e cia l i -
tà”.

E  p e r  q u a nto  a t t i e n e  a l 
r u o l o  d i  p r e s i d e n te  d e l l a 
B i a r e s e?

“ H o accet t ato  p er  sp i -
r i to  di  s acr i f ic io  e  p erché 
r i c h i e s t o m i  d a g l i  o l t r e 
150 so ci .  E’  mia  intenzio -
n e  r i p o r t a r e  l a  s o c i e t à 
Biarese in  ser ie  A nel l ’ im -
m e d i a to  f u t u r o ,  d a n d o 
così  la  p ossib i l i t à  a i  no -
s t r i  v a l i d i  tess e r at i  d e l -
l a  p e t a n c a  d i  r e s p i r a r e 
nu ov am e nte  l ’amb ie nte 
comp eti t ivo  e  r i lanciare 
i l  c lub con i l  suo pass ato 
agonis t ico  e  sp or t ivo di 
tut to  r isp et to”.

Un  p re g i o  e d  u n  d i f e t to?

“ R iconosco la  sup er io -
r i t à  d e g l i  av ve r s a r i  e d 
a cce t to  s p o r t i v a m e nte 
la  sconf i t t a .  I l  d i fet to  è 

quel lo  di 
non r icordare  l ’o ggi ,  ma r icordar-

mi  del  domani ,  di  quel lo  che c ’è  die -
tro  l ’angolo p er  così  dire .”

I l  s o g n o  n e l  cass e t to? 

“ Par to  dal  p resup p os to  ch e no n 
sono ve cchio,  dunque cr i t icamente  
anal iz zo l ’at tuale  s i tuazione e 

mi  dico che ho ancora  temp o p er 
u n a  f u t u r a  c h i a m a t a  i n  n a z i o n a -
le .  Ecco,  p enso ad una v i t tor ia   in 
un  c amp ionato de l  m ondo con la 
s qu a d r a   a z z u r r a .  S e m p re  ch e  u n 
co mmiss ar i o  te cnico   mi  te n ga  in 
considera z ione r i tenendomi  val ido 
e  ne de cida la   convo ca zione”.

asp et to  in  quanto mi  ha  p ermesso 
di  av v ic inarmi  ad un ambiente  di -
ver so.  Sia  nel  se lez ionare  gl i  at let i 
s ia  nel l ’af f rontare   comp etiz ioni  di 
a l to  l ive l lo,  dove sono in  gio co pre -
s t ig io  e   s t im o l i  ass a i  d i ver s i ,  con 
formazioni   i ta l iane da me comp o -
ste.  Precisando che sono sub entrato 
nel  p er io do  a  caval lo  del le 
p osiz ioni   tenute  in  pre ce -
denz a  da  N ap o l i t ano e  da 
B oz z a n o.  Un  b i l a n c i o  n o n 
del  tut to  ne gativo anche se 
ho co l l e z io nato  quasi  s o l o 
m e da gl i e  d i  b ro n zo  ov un -
que abbiamo gio c ato.   N e l 
2 0 0 6  a  S u w a  (G i a p p o n e) 
co n  la  na z i o nal e  un d e r  18 
di  Chiap el lo,  Far ina ,  Parola 
e  R iz z i ,  ne l la  Copp a Amici -
z ia  a  Palma di  Maiorca ,  nei 
m o n dia l i  s e ni o r  d i  G re n o -
ble  e d in  T hai landia .   Anco -
ra  bronzo  in  Turchia  con la 
na z i o nal e  f e mm ini l e  co m -
prendente  S acco,  G rosso e 
Be ccar ia . 

Inf ine un doppio argento 
n e l  20 0 8 a  Nieuwe g e in ,  in 
O landa,  nel  campionato eu -
rop e o  under  18 con l ’e qui -
p e  Balestra ,  Chiap el lo,  Far i -
na e  R iz z i .   Mat t ia  Chiap el lo 
s i  p iaz zò al  2 °  p os to nel  t i ro 
d i  p re cis i o n e  e  n e l  to r n e o 
a  s q u a d r e .  D u r a nte  i l  m i o 
imp e gn o  h o  ap p o r t ato  un 
c ambiamento di  ment al i t à , 
un’ar monia  n e l  c lan  a z zur-
ro,  creando uno sp o gl iatoio 
unito af f inché ogni  giocato -
re  s i  sentisse  sopratut to az-
zurro quando rappresentava 
l ’ I ta l ia”. 

L a  Co p p a  Eu ro p a  co n  l ’A n p i  
M o l ass a n a .  Co m e  a n d ò? 

“ L’Anpi  M o lass ana di  G e -
nova,  v incitr ice  del  campio -
nato di  ser ie  A  20 07,  entrò 
nel l ’O l imp o b o cciof i lo.  Per 
la  p r ima vo l t a  una  s o cie t à 
i ta l iana scr isse  i l  suo nome 
nel l ’a lb o d ’oro di  una c las-
s i c a  co nt i n e nt a l e  q u a l e  i l 
C a m p i o n a t o  E u r o p e o  d i 
c lub,  ov vero i l  so gno che s i 
è  concretiz z ato,  dop o un b el 
cammino,  nel la  f inale  di  Ras tat t ,  in 
G ermania ,  contro l ’u l t imo os tacolo 
cos t i tuito  dal la  e quip e Auderghem. 
Ero  gio catore  e d anche commiss a -
r io  te cnico del la  nazionale,  dunque 
nel la  doppia  ves te  p er  cui  non p o -
tevo e  volevo accet tare  la  sconf i t ta 
propr io  sul  t raguardo. 

Ma,  s t imolat i  dal  diret tore te cnico 
del la  Molassana,  Raf faele  Montaldo, 
con i  comp agni  L aigue gl ia ,  Zo cco, 
G higl ino,   Idda,  Morasso,  B iancot to, 
G rasse l l i  e  S acco,  abbiamo  real iz-
z ato la  grande impres a .  L a  r icordo 
come fosse  o ggi ,  quasi  incre dibi le 
dop o  una p ar t i t a  a  terne tut t a  in  
r imonta e  l ’abbraccio  f inale  che va -

 VIP                              

B R U N O  H A  U N  S O G N O :  L A  M A G L I A  I R I D A T A

Stefano Bruno con la maglia della nazionale. Il fuoriclasse della petanque ha colle-
zionato un palmares invidiabile che comprende, oltre a numerosi titoli italiani, anche 
alcune grosse affermazioni in campo internazionale.

Gianni Laigueglia e Stefano Bruno (a destra) assieme al presidente federale Romolo Rizzoli. La coppia azzurra 
ha appena conquistato la medaglia d’argento ai Giochi del Mediterraneo di Almeria, in Spagna, nel 2005. In alto, 
sul podio dei World Games di Akita, in Giappone, nel 2001 dove Bruno (al centro), assieme a Lerda e Dutto, si me-
ritò l’oro nelle terne.
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 a cura di Mario Occellia cura di Vincenzo Santucci

REGOLE 

RAFFA

Quesito
1° quesito: 
Durante le recenti vacanze estive mi sono trovato a partecipare ad una gara individuale al di fuori della mia regione, il Lazio, ed ho notato che l’arbitro di partita usava dei segni 

convenzionali diversi da quelli che abitualmente sono usati  nella mia città, Roma. Premetto che oltre al segno convenzionale integrava a voce in modo inequivocabile l’ assegnazione 
del punto. Ma  quando diceva  “prima” porgeva il ferro in modo verticale e invece per “preso” porgeva il ferro in modo orizzontale. Siccome a Roma,  invece, la posizione del ferro è 
esattamente al contrario,  vi chiedo quale è la giusta  applicazione dei segni convenzionali.

Carlo Filippi - Roma

2° quesito:
Gli under 18 che partecipano alle competizioni seniores possono indossare i pantaloncini corti?

Luigi Tufano - Napoli

Risposta
1° quesito: 
 

Il modo migliore di rispondere a questo quesito è quello di illustrare  i segni convenzionali internazionali che sono stati adottati anche a livello nazionale.

2° quesito: 
 

No. Quando partecipano nelle competizioni seniores i pantaloni previsti sono quelli lunghi.

REGOLE 

VOLO       

Quesito
La boccia puntata A2 sposta il pallino e poi si appoggia sulla boccia B1 spingendola in  posizione di perdita e restando a contatto di essa; nessun oggetto ha subito spostamenti 

superiori a 50 cm. 
A parer mio la puntata è regolare e la boccia B1 resta annullata mentre invece, secondo un mio compagno, la puntata è irregolare in quanto la boccia puntata A2  è rimasta a con-

tatto di un oggetto perduto.

Chi ha ragione?

Sergio Beltrutti - Asti                                      

Risposta
Un caso molto simile era già stato pubblicato sul n.8/9 di agosto/settembre  2007 della nostra rivista federale per cui ribadiamo quanto detto a suo tempo: la puntata è regolare e 

la boccia B1 è perduta; l’amico del nostro lettore fa ancora riferimento al vecchio Regolamento ante 2000.



ad esempio, nei carciof i, nella cicoria 
e nella buccia dei legumi - che non 
sono attaccati dagli enzimi digestivi, 
ma provocano per osmosi una mag-
giore idratazione delle feci e rappre-
sentano il substrato nutrizionale pre-
ferenziale per alcuni ceppi batterici 
colici, soprattutto quelli responsabili 

dei fenomeni fermentativi, che poten-
dosi moltiplicare e sviluppare, pro-
prio in virtù dei prebiotici, prevalgo-
no sulle specie batteriche intestinali 
patogene per l ’uomo (Bacteroides, 
Clostridi, ecc.). 

In accordo con la definizione del Mi-
nistero della Salute possiamo consi-
derare gli alimenti probiotici come gli 
alimenti che contengono colture vive 
benefiche (ad esempio Lactobacillus 
-  casei,  casei Shirota, acidophilus, 
rhamnosus, reuteri, johnsonii, ecc. - 
Bif idobacteria - bif idum, longum, in-
fantis, - Streptococcus thermophilus, 
Enterococcus faecium, ecc.), risultato 
di fermentazione o aggiunte per mi-
gliorare l ’equilibrio microbico inte-
stinale, che, se ingeriti in adeguate 
quantità, sono in grado di inf luenzare 
favorevolmente la salute umana (pro 
bios, “a favore della vita”) e il bilancio 
tra i diversi ceppi batterici presenti 
nell ’intestino.

Questi  microrganismi devono le 
loro proprietà salutistiche alla ca-
pacità, più o meno spiccata dei vari 
ceppi batterici, di resistere all ’azione 
dell’acidità gastrica e dei sali biliari, 
passando attraverso stomaco e inte-
stino senza colonizzarli e senza essere 
distrutti, in modo da arrivare vivi nel 
colon dove possono, così, esercitare 
le loro funzioni benefiche per l ’orga-
nismo. 

Tra gli  ef fetti  favorevoli  scienti-
f icamente dimostrati e attribuiti ai 
microrganismi probiotici possiamo 
ricordare: riduzione della sintomato-
logia provocata dall ’intolleranza al 
lattosio; riduzione della durata della 
diarrea; raf forzamento della risposta 
del sistema immunitario.

(2 – fine)
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 MEDIcINA 

A L I M E N T I  F U N Z I O N A L I  N E L L O  S P O R T

una migliore funzionalità intestinale, 
di contribuire alla prevenzione dei più 
comuni disturbi dell’apparato gastro-
enterico, e di inf luire positivamente 
anche sulla funzione del sistema im-
munitario in genere.

Tra gli alimenti probiotici tradizio-
nali e di uso più comune dobbiamo ri-
cordare soprattutto lo yogurt e i latti 
fermentati, anche se negli ultimi anni 
sono stati prodotti e commercializza-
ti anche altri nuovi alimenti (soprat-
tutto formaggi) contenenti colonie 
batteriche ad azione benefica per la 
salute dell’uomo.

Nel corso della fermentazione non 
si verif icano sensibili  cambiamenti 
del contenuto proteico e lipidico ri-
spetto ai valori di partenza del latte, 
ma si realizzano caratteristiche modi-
f iche biochimiche di alcuni suoi com-
ponenti, quali,  ad esempio: idrolisi 
del lattosio, prodotti del metabolismo 
del glucosio, idrolisi delle proteine, 
metabolizzazione degli acidi organici, 
presenza di composti derivati dalla 
utilizzazione dell’urea, variazioni del 
contenuto di vitamine, minerali e aci-
di nucleici, ecc.

Per quanto riguarda i probiotici e 
i prebiotici, il Ministero della Salute 
ha elaborato specif iche Linee guida 
(2005) che “si applicano ai prodotti 
commercializzati in Italia come ali-
menti[1] o integratori alimentari che 
si pref iggono lo scopo di migliorare 
lo stato di salute del consumatore at-
traverso un insieme di ef fetti aggiun-
tivi alle normali funzioni nutriziona-
li.  Questi ef fetti aggiuntivi possono 
essere ottenuti mediante l ’azione di 
batteri selezionati allo scopo (probio-
tici) e/o di sostanze in grado di pro-
muovere la crescita di specif ici gruppi 
batterici (prebiotici).”

[1 Si veda il Reg. 178/2002 del 28 
Gennaio 2002; per la def inizione di 
farmaco citato in quest ’ultima norma 
si rimanda alla Direttiva 2004/27/CE 
a modif ica della precedente direttiva 
2001/83/CE].

Le stesse Linee guida specif icano le 
seguenti definizioni:

PROBIOTICO

Microrganismi vivi e vitali che confe-
riscono benefici alla salute dell’ospite

quando consumati,  in adeguate 
quantità (2), come parte di un alimen-
to (3)o di un integratore.

[2)  Questa def inizione è quella 
adottata dall ’Exper t Consultation 
FAO/WHO, 2001. Benché tale docu-
mento consideri la definizione ai soli 
f ini del documento stesso, si ritiene 
opportuno adottarla nell’ambito del-

le presenti Linee Guida. 3) Compresa 
l ’acqua]

L’identif icazione dei microrganismi 
probiotici deve avvenire secondo pre-
cise raccomandazioni elencate nella 
specif ica Sezione “Identif icazione di 
specie e ceppi probiotici “ del docu-
mento ministeriale.

ALIMENTO/INTEGRATORE CON 
PROBIOTICO

Alimenti/integratori, che contenga-
no, in numero suff icientemente eleva-
to, microrganismi probiotici in grado 
di raggiungere l ’intestino, moltipli-
carsi ed esercitare una azione bene-
f ica per lo stato di salute/benessere 
dell’uomo.

La definizione di alimento (integra-
tore) con probiotico prevede anche le 
interazioni fra il microrganismo pro-
biotico e la matrice alimentare o gli 
eccipienti o altri ingredienti; l ’azione 
benef ica deve quindi essere speci-
f icamente dimostrata utilizzando il 
prodotto pronto per il consumo.

PREBIOTICO

Prebiotico è una sostanza di origi-
ne alimentare non digeribile che, se 
somministrata in quantità adeguata, 
porta beneficio al consumatore grazie 
alla promozione selettiva della cresci-
ta e/o dell’attività di uno o più batteri 
già presenti nel tratto intestinale o as-
sunti contestualmente al prebiotico.

ALIMENTO/INTEGRATORE CON PRE-
BIOTICO

Alimenti/integratori con prebiotico 
sono quegli alimenti che contengono, 
in quantità adeguata, molecole pre-
biotiche in grado di favorire lo svilup-
po di gruppi batterici utili per l ’uomo.

ALIMENTO/INTEGRATORE CON SIM-
BIOTICO

L’alimento/integratore con simbioti-
co è costituito dall’associazione di un 
alimento con probiotico con alimenti 
con prebiotici. In precedenza Gibson 
e Roberfroid (1995) avevano definito 
i prebiotici

come “ingredienti non digeribili de-
gli alimenti che inf luenzano l ’ospi-
te in maniera benefica, poiché pro-
muovono selettivamente, la crescita 
e/o l ’attività metabolica di una o più 
specie batteriche (tra quelle presenti 
nel colon) ritenute benefiche per la 
salute dell’ospite stesso“. 

I  prebiotici sono carboidrati non 
digeribili (amido resistente o retro-
gradato, inulina, xilitolo, sorbitolo, 
oligofruttosio e altri oligosaccaridi 
indigeribili, pectine, ecc.) - presenti, 

La letteratura scientif ica ha am-
piamente dimostrato che gli sporti-
vi potrebbero essere maggiormente 
esposti ad alterazioni del tratto inte-
stinale, anche come conseguenza del-
la parziale e transitoria caduta delle 
difese immunitarie che si verif ica, so-
prattutto nei soggetti meno allenati, 
dopo un carico di lavoro troppo impe-
gnativo e/o nelle fasi di maggiore in-
tensità del programma d’allenamento 
(vedi schema  alla pagina seguente).

Appare evidente che, quando l’or-
ganismo sia chiamato ad af frontare 
un impegno f isico sia pure non par-
ticolarmente faticoso, anche un lieve 
disturbo gastroenterico può costitu-
ire un elemento del tutto sfavorevo-
le al raggiungimento della migliore 
prestazione atletica. 

Per poter af frontare, quindi, nel mi-
gliore modo possibile un impegno 
sportivo, a prescindere dal valore at-
letico

individuale, gli obiettivi prioritari 
da perseguire nell ’impostazione di 
una corretta proposta nutrizionale 
sono fondamentalmente:

•	 garantire il migliore stato di sa-
lute possibile;

•	 adeguare l ’apporto energetico 
al reale fabbisogno;

•	 promuovere una condizione ot-
timale di idratazione;

•	 incrementare le riserve musco-
lari ed epatiche di glicogeno;

•	 prevenire l ’ipoglicemia;
•	 evitare ogni condizione di “disa-

gio” gastrointestinale,

anche consumando regolarmente 
alimenti funzionali  contenenti so -
stanze ad attività pro e pre-biotica in 
grado di garantire il giusto equilibrio 
della microf lora intestinale. Pertan-
to, nel formulare una proposta nu-
trizionale adatta alle esigenze degli 
sportivi, potrebbero essere molto utili 
anche alcuni “alimenti funzionali”, di 
più recente commercializzazione, in 
grado di concorrere ad un adeguato 
apporto di quei principi nutritivi, pro-
biotici e prebiotici, capaci di favorire 

di Michelangelo Giampietro

Dott. Prof. Michelangelo Giampietro

Specialista in Medicina dello Sport e in Scienza dell’Alimentazione 

Medico Federale Federazione Italiana Bocce
 
Servizio di Medicina dello Sport AUSL Viterbo



10 SPORT BOCCE ONLINE SPORT BOCCE ONLINE 11

ALBO D’ORO 

W O R L D  G A M E S

Pasquale D’Alterio e Gianluca Formicone sul podio più alto di  Kaohsiung (Taiwan) nei World Games del 2009 dove si sono merita-
ti la medaglia d’oro della coppia maschile della raffa battendo in finale gli argentini Raul Basualdo e Horacio Francisco Spessot.
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ALESSANDRO BARDINI

27 dicembre 1946

Presidente FIB Sicilia

LORENZO BELOTTI

12 dicembre 1945

Arbitro nazionale

PAOLO BERGERO

30 dicembre 1974

Campione italiano volo

STEFANO BRUNO

22 dicembre 1975

Campione World Games

MATTEO BERNO

17 dicembre 1988

Campione italiano petanque

GRAZIANO BOSELLI

2 dicembre 1951

Campione italiano raffa

MARCO CESINI

9 dicembre 1963

Campione italiano raffa

ANDREA CESOLINI

10 dicembre 1985

Campione europeo raffa

MASSIMILIANO CHIAPPELLA

21 dicembre 1968

Campione mondiale raffa

CARLO GUASTI

27 dicembre 1945

Campione italiano petanque

VALENTINA CHICCONI

8 dicembre 1990

Campionessa italiana raffa

DAVID CURADINI

10 dicembre 1973

Campione italiano petanque

AUGURI 

A I  N A T I  N E L  M E S E  D I  D I c E M B R E

LAURA TORRISI

7 dicembre 1979

NINO FRASSICA

11 dicembre 1950

Auguri anche a...

CHRISTINA AGUILERA

18 dicembre 1980

WOODY ALLEN

1 dicembre 1935

KIM BASINGER

8 dicembre 1953

ANTONELLA CLERICI

6 dicembre 1963

GAETANO MILORO

21 dicembre 1979

Campione europeo raffa

MASSIMILIANO DALMASSO

23 dicembre 1963

Campione italiano volo

ANTONIO DELLO IACOVO

27 dicembre 1960 

Arbitro Nazionale

DINO DI FANT

19 dicembre 1978

Recordman mondiale volo

RICCARDO FIORENTINI 

16 dicembre 1966

Arbitro Nazionale

ALESSIO FOGLIA

3 dicembre 1990 

Campione europeo raffa

SARA MONZIO

3 dicembre 1976 

Campionessa mondiale raffa

MAURIZIO FOLLONI

26 dicembre 1951

Campione italiano volo

NADIA GARELLIS

30 dicembre 1967

Campionessa italiana petanque

ANTONIO GARNERO

8 dicembre 1941

Campione italiano petanque

DANIEL GHIGLIONE

29 dicembre 1981

Campione italiani petanque

GRAZIA GIACCONE

2 dicembre 1943 

Campionessa italiana petanque

SANELA URBANO

4 dicembre 1994

Campionessa italiana raffa

ANIELLO LA MARCA

10 dicembre 1961

Arbitro Nazionale

ANDREA LOMBARDI

5 dicembre 1965

Arbitro Internazionale

ERCOLINO MAESTRI

26 dicembre 1942

Arbitro Nazionale

LUCA MICONI

18 dicembre 1996

Campione italiano raffa

SABRINA MORICO

5 dicembre 1991 

Campionessa italiana volo

PIETRO ZOVADELLI

20 dicembre 1964

Campione mondiale raffa

VINCENZO NATALE

16 dicembre 1946

Campione italiano raffa

PIETRO NOVARA

18 dicembre 1960

Arbitro Nazionale

SANDRO SERAFINI

26 dicembre 1956

Arbitro Internazionale

DOMENICO SPOSETTI

9 dicembre 1955

Arbitro Internazionale

LORETTA SPRINGHETTI

24 dicembre 1953 

Campionessa italiana raffa

Hai vinto un campionato mondiale, europeo o italiano? Hai fatto un record? Sei un arbitro internazionale o nazionale? SPORT BOCCE online ti fa gli auguri. Invia i tuoi dati (titolo vinto 
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FABRIZIO BOTTERO

12 gennaio 1988

Campione Giochi Mediterraneo

GIUSEPPE ANDREOLI

1 gennaio 1947

Campione mondiale volo

MAURIZIO BIANCOTTO

26 gennaio 1963

Campione italiano petanque

PIETRO BRUCCIANI

11 gennaio 1938

Vicepresidente Federale

FABIO BORRETTA

10 gennaio 1986

Campione italiano volo

LUCIANO CARBONI

4 gennaio 1957

Campione italiano raffa

GERMANA CANTARINI

14 gennaio 1964

Campionessa mondiale raffa

ANDREA CARLIN

15 gennaio 1991

Campione italiano volo

LUCA CASINELLI

6 gennaio 1982

Campione italiano raffa

IRENE DRESIG

2 gennaio 1965

Campionessa italiana raffa

LUCA CAVAZZUTI

1 gennaio 1965

Campione italiano raffa

ALESSIO COCCIOLO

17 gennaio 1985

Campione italiano petanque

AUGURI 

A I  N A T I  N E L  M E S E  D I  G E N N A I O

MICHELLE HUNZIKER

24 gennaio 1977

CHRISTIAN DE SICA

5 gennaio 1951

Auguri anche a...

GIULIO ANDREOTTI

14  gennaio 1919

MANUELA ARCURI

8 gennaio 1977

GIANLUIGI BUFFON

28 gennaio 1978

CAROLINA DI MONACO

23 gennaio 1957

FABIO DUTTO

13 gennaio 1979

Campione Giochi Mediterraneo

STEFANO D’AGOSTINI

31 gennaio 1969

Campione mondiale volo

ALDO D’AMORE

11 gennaio 1976 

Campione italiano raffa

JACQUELINE GROSSO

10 gennaio 1954

Campionessa italiana petanque

ROBERTO VENTURINI

20 gennaio 1984

Campione italiano raffa

MANUEL LITURI

28 gennaio 1988 

Campione mondiale volo

ALESSANDRO FASULO

26 gennaio 1973 

Campione italiano raffa

DAVIDE LUCISANO

10 gennaio 1985

Campione italiano volo

GABRIELE MARINELLI

20 gennaio 1998

Campione italiano raffa

ALFONSO MAURO

29 gennaio 1991

Campione italiano raffa

MATTEO MELE

17 gennaio 1998

Campione italiano volo

ROBERTO MEREU

15 gennaio 1961 

Arbitro Nazionale

ALESSANDRO LONGO

26 gennaio 1987

Campione mondiale volo

MICHAEL MICHIELETTO

6 gennaio 1997

Campione italiano raffa

MAURIZIO MONTALDO

22 gennaio 1987

Campione italiano petanque

ROBERTO NOTARI

8 gennaio 1970

Campione italiano raffa

PIETRO PASIN

9 gennaio 1950

Arbitro Nazionale

ANDREA PIGATTO

7 gennaio 1971 

Arbitro Internazionale

CLAUDIO MAMINO

1 gennaio 1948

Consigliere Federale

ALESSANDRO PORELLO

17 gennaio 1984

Campione mondiale volo

ROSELLA RAVIOLA

7 gennaio 1959

Recordwoman mondiale volo

NICOLAS REI

30 gennaio 1998

Campione italiano petanque

CARLO REVELLOI

30 gennaio 1949

Arbitro Nazionale

MARCELLO SANTORIELLO

1 gennaio 1964 

Campione italiano raffa

Hai vinto un campionato mondiale, europeo o italiano? Hai fatto un record? Sei un arbitro internazionale o nazionale? SPORT BOCCE online ti fa gli auguri. Invia i tuoi dati (titolo vinto 
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OROScOPO 

L A  V O c E  D E L L E  S T E L L E - D I c E M B R E

BILANCIA  

SCORPIONE  

SAGITTARIO

CAPRICORNO  

ACQUARIO  

PESCI  

ARIETE

TORO  

GEMELLI  

CANCRO  

LEONE  

VERGINE  
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OROScOPO 

L A  V O c E  D E L L E  S T E L L E - G E N N A I O

BILANCIA  

SCORPIONE  

SAGITTARIO

CAPRICORNO  

ACQUARIO  

PESCI  

ARIETE

TORO  

GEMELLI  

CANCRO  

LEONE  

VERGINE  




